
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 26,1-2 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò pau-
ra? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 
Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e 
cadono. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 
SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. Fratelli e sorelle, per partecipare degna-

mente ai santi misteri, riconosciamo i no-
stri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 

P. Pietà di noi, Signore. 
A. Contro di te abbiamo peccato. 
P. Mostraci, Signore la tua misericordia. 
A. E donaci la tua salvezza. 
P. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-
diamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 

O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propo-
siti giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché 
possiamo attuarli nella nostra vita. Per il no-
stro Signore. Amen. 
Oppure 
O Padre, che hai mandato il tuo Figlio a libe-
rarci dalla schiavitù di satana, sostienici con 
le armi della fede, perché nel combattimento 
quotidiano contro il maligno partecipiamo 
alla vittoria pasquale del Cristo.  
Egli è Dio. Amen.
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Nello Spirito Santo, nel quale il popolo di Dio è riunito, è scacciato lo spirito immondo, che è diviso in se 
stesso. Il cuore impenitente impreca contro questo dono gratuito, contro questa grazia di Dio. Proprio l’impeni-
tenza, dunque, è la bestemmia contro lo Spirito, che non sarà rimessa né in questo mondo né nell’altro. Infatti 
colui che, pur essendo spinto alla penitenza dalla pazienza di Dio, dice col pensiero o con la lingua parola per-
versa ed empia contro lo Spirito Santo, costui, secondo la durezza e l’impenitenza del suo cuore, accumula in sé 
lo sdegno di Dio nel giorno della sua ira e della manifestazione del suo giusto giudizio, che rende a ciascuno se-
condo le sue opere. La penitenza impetra durante la vita terrena quel perdono che varrà per futura.

Sant’Agostino. Discorsi

La Nostra Messa
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PRIMA LETTURA  
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della 
donna. 
Dal libro della Genesi 
Gen 3,9-15 
[Dopo che Adamo ebbe mangiato dell'albero,] 
il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: 
"Dove sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce 
nel giardino: ho avuto paura, perché sono nu-
do, e mi sono nascosto". Riprese: "Chi ti ha 
fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?". Rispose l'uomo: "La donna che 
tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero 
e io ne ho mangiato". Il Signore Dio disse alla 
donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il 
serpente mi ha ingannata e io ho mangiato". 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
"Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno". 
Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 129 
R.  Il Signore è bontà e misericordia. 

Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce.  
Siano i tuoi orecchi attenti  
alla voce della mia supplica. R. 

Se consideri le colpe, Signore,  
Signore, chi ti può resistere?  
Ma con te è il perdono:  
così avremo il tuo timore. R. 

Io spero, Signore; 
spera l'anima mia,  
attendo la sua parola.  
L'anima mia è rivolta al Signore  
più che le sentinelle all'aurora. R. 
Più che le sentinelle l'aurora, 
Israele attenda il Signore,  
perché con il Signore è la misericordia  
e grande è con lui la redenzione.  
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. R. 
 
SECONDA LETTURA  
Crediamo perciò parliamo. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 
4,13 -5,1 

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fe-
de di cui sta scritto: "Ho creduto, perciò ho 
parlato", anche noi crediamo e perciò parlia-
mo, convinti che colui che ha risuscitato il Si-
gnore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e 
ci porrà accanto a lui insieme con voi.  
Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accre-
sciuta ad opera di molti, faccia abbondre l'in-
no di ringraziamento,  per la gloria di Dio.  
Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il 
nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello 
interiore invece si rinnova di giorno in giorno.  
Infatti il momentaneo, leggero peso della no-
stra tribolazione, ci procura una quantità smi-
surata ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo 
sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invi-
sibili, perché le cose visibili sono di un mo-
mento, quelle invisibili invece sono eterne. 
Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la 
nostra dimora terrena, che è come una tenda, ri-
ceveremo da Dio un'abitazione, una dimora non 
costruita da mani di uomo, eterna nei cieli. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO Gv 12,31b.32  

R. Alleluia, alleluia 
Ora il principe di questo mondo sarà gettato 
fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, at-
tirerò tutti a me. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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VANGELO 
Satana è finito. 

Dal vangelo secondo Marco  
3,20-35 
In quel tempo Gesù entrò in una casa e di 
nuovo si radunò una folla, tanto che non pote-
vano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito 
questo, uscirono per andare a prenderlo; dice-
vano infatti: "È fuori di sé". 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, 
dicevano: "Costui è posseduto da Beelzebùl e 
scaccia i demòni per mezzo del capo dei 
demòni". Ma egli li chiamò e con parabole di-
ceva loro: "Come può Satana scacciare Sata-
na? Se un regno è diviso in se stesso, quel re-
gno non potrà restare in piedi; se una casa è 
divisa in se stessa, quella casa non potrà resta-
re in piedi. Anche Satana, se si ribella contro 
se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, 
ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di 
un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima 
non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiar-
gli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà per-
donato ai figli degli uomini, i peccati e anche 
tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà 
bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà 
perdonato in eterno: è reo di colpa eterna". 
Poiché dicevano: "È posseduto da uno spirito 
impuro". 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando 
fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui 
era seduta una folla, e gli dissero: "Ecco, tua 
madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno 
fuori e ti cercano". Ma egli rispose loro: "Chi 
è mia madre e chi sono i miei fratelli?". Gi-
rando lo sguardo su quelli che erano seduti at-
torno a lui, disse: "Ecco mia madre e i miei 
fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui 
per me è fratello, sorella e madre". 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
P.  Lo Spirito di Gesù è il principale artefice 

della preghiera della Chiesa; affidandoci 
alla sua ispirazione interiore innalziamo al 
Padre la nostra preghiera:     

L. Ascoltaci, Signore. 

Per la santa Chiesa, perché in ogni sua pa-
rola e in ogni suo gesto faccia trasparire 
sempre più chiaramente il Signore Gesù in 
cui crede e in cui spera, preghiamo. 

Per gli uomini che hanno responsabilità e-
ducative e sociali, perché promuovano la 
crescita integrale della persona umana, a-
perta a Dio e ai fratelli, preghiamo. 

Per tutti i credenti in Cristo, perché in ogni 
circostanza si aprano al dialogo fraterno 
con le persone che incontrano nel loro 
cammino, preghiamo. 

Per noi qui riuniti in assemblea, perché la 
chiamata del Signore risuoni profonda-
mente nel nostro spirito e ci guidi a una 
vera conversione, preghiamo. 

P. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e cu-
stodisci in noi i doni del tuo Spirito; fa’ che 
ogni uomo conosca te, unico vero Dio, e 
colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Fi-
glio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen.
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Il Vangelo di questa domenica (cfr Mc 
3,20-35) ci mostra due tipi di incomprensio-
ne che Gesù ha dovuto affrontare: quella de-
gli scribi e quella dei suoi stessi familiari. 

La prima incomprensione. Gli scribi erano 
uomini istruiti nelle Sacre Scritture e incari-
cati di spiegarle al popolo. Alcuni di loro 
vengono mandati da Gerusalemme in Gali-
lea, dove la fama di Gesù cominciava a 
diffondersi, per screditarlo agli occhi della 
gente: per fare l’ufficio di chiacchieroni, 
screditare l’altro, togliere l’autorità, questa 
cosa brutta. E quelli sono stati inviati per fare 
questo. E questi scribi arrivano con un’accu-
sa precisa e terribile – questi non risparmia-
no mezzi, vanno al centro e dicono così: 
«Costui è posseduto da Beelzebul e scaccia i 
demoni per mezzo del capo dei demoni» (v. 
22). Cioè il capo dei demoni è quello che 
spinge Lui; che equivale a dire più o meno: 
“Questo è un indemoniato”. Infatti Gesù 
guariva molti malati, e loro vogliono far cre-
dere che lo faccia non con lo Spirito di Dio – 
come faceva Gesù –, ma con quello del Ma-
ligno, con la forza del diavolo. Gesù reagisce 
con parole forti e chiare, non tollera questo, 

perché quegli scribi, forse senza accorgerse-
ne, stanno cadendo nel peccato più grave: 
negare e bestemmiare l’Amore di Dio che è 
presente e opera in Gesù. E la bestemmia, il 
peccato contro lo Spirito Santo, è l’unico 
peccato imperdonabile – così dice Gesù –, 
perché parte da una chiusura del cuore alla 
misericordia di Dio che agisce in Gesù. 

Ma questo episodio contiene un ammoni-
mento che serve a tutti noi. Infatti, può capi-
tare che una forte invidia per la bontà e per le 
opere buone di una persona possa spingere 
ad accusarla falsamente. Qui c’è un vero ve-
leno mortale: la malizia con cui in modo pre-
meditato si vuole distruggere la buona fama 
dell’altro. Dio ci liberi da questa terribile 
tentazione! E se, esaminando la nostra co-
scienza, ci accorgiamo che questa erba catti-
va sta germogliando dentro di noi, andiamo 
subito a confessarlo nel sacramento della Pe-
nitenza, prima che si sviluppi e produca i 
suoi effetti malvagi, che sono inguaribili. 
Siate attenti, perché questo atteggiamento di-
strugge le famiglie, le amicizie, le comunità 
e perfino la società.

SULLE OFFERTE 

Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale-
sia bene accetta al tuo nome, Signore,e accre-
sca il nostro amore per te.Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

PREFAZIO IV  delle domeniche del Tempo Ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mc 3,35 

«Chi fa la volontà di Dio, costui è mio fratello, 
sorella e madre», dice il Signore. 

DOPO LA COMUNIONE 
Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, o-

perante in questo sacramento, ci guarisca dal 
male che ci sepàra da te e ci guidi sulla via del 
bene. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-

glio e Spirito Santo.  
A. Amen. 
P. La gioia sia la nostra forza del Signore, 

andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.
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